
CHI SONO I “NUOVI” LAVORATORI DOMESTICI?

Rientrano nella definizione di collaboratore domestico diverse figure
ormai ben conosciute nella vita quotidiana delle famiglie italiane: la
donna delle pulizie – la cosiddetta colf - , la tata, il cuoco, il cameriere,
il giardiniere, l’autista, coloro che badano ai malati, agli anziani e ai di-
sabili – i cosiddetti badanti. Spesso svolgono più di un ruolo nella vita
domestica, con mansioni che includono lavare, stirare, fare la spesa,
cucinare, badare ai bimbi e agli anziani, guidare la macchina, accompa-
gnare la famiglia in vacanza. 
In senso lato, i lavoratori domestici sono coloro che prestano llaa  pprroopprriiaa
aattttiivviittàà  llaavvoorraattiivvaa  ccoonn  ccoonnttiinnuuiittàà  aallll’’iinntteerrnnoo  ddii  uunnaa  ccoommuunniittàà  ddii  ttiippoo  ffaammii--
lliiaarree,,  aaggeevvoollaannddoonnee  iinn  qquuaallcchhee  mmooddoo  iill  ffuunnzziioonnaammeennttoo..

COME ASSUMERE UN LAVORATORE DOMESTICO

Per assumere un domestico, il datore di lavoro deve seguire gli stessi
passi richiesti per una qualsiasi assunzione: 
1. richiedere i documenti voluti dalla legge, tra cui il permesso di sog-

giorno
2. contrattare le condizioni di lavoro 
3. stipulare per iscritto il contratto di lavoro (lettera di assunzione)
4. comunicare l’assunzione

II  ddooccuummeennttii  ddaa  rriicchhiieeddeerree
All’atto dell’assunzione il lavoratore dovrà consegnare al datore di lavo-
ro una copia dei seguenti documenti:  
• permesso di soggiorno, se il lavoratore è extracomunitario;
• un documento di identità personale non scaduto (carta di identità,

passaporto, patente o altro documento analogo);
• codice fiscale, per il versamento dei contributi;
• i documenti assicurativi e previdenziali (eventuale iscrizione all’INPS

con altri datori di lavoro e relativo codice lavoratore);
• eventuali diplomi o attestazioni professionali specifici.

AASSSSUUNNZZIIOONNEE  LLAAVVOORRAATTOORREE  DDOOMMEESSTTIICCOO  CCOOMMUUNNIITTAARRIIOO  
L’assunzione di un cittadino comunitario o neocomunitario segue la
procedura ordinaria prevista per l’assunzione di cittadini italiani, senza
richiesta di ulteriori documenti. 
Al momento dell’assunzione, tuttavia, il cittadino comunitario dovrà già
essere in possesso del codice fiscale. 
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